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Avviso STEP (Piattaforma per le Tecnologie Strategiche per l’Europa) 
(Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027)  

 
Operatività dello strumento 
Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D.Lgs n. 
123/1998 e ss.mm.ii.). La gestione del presente strumento è di competenza della Regione Puglia che, ad 
eccezione della fase di erogazione dei contributi, procederà all’attuazione mediante Puglia Sviluppo S.p.A., 
in qualità di Organismo Intermedio.  
 
Cosa trovo in questa scheda?  

Questa scheda contiene alcune informazioni sullo strumento agevolativo “STEP” rivolto alle grandi imprese 
e alle PMI e/o start up innovative, che intendano realizzare un programma di investimento nel territorio della 
Regione Puglia, finalizzato allo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie “critiche”, come disciplinate dal 
Regolamento (UE) n. 795/2024, nonché dalla Comunicazione della Commissione europea C/2024/3209, del 
13 maggio 2024 (Nota di orientamento relativa a talune disposizioni del regolamento (UE) 2024/795). 
L’obiettivo di questa scheda è fornire un primo orientamento su questa opportunità.  
Nota bene: le informazioni presenti in questa scheda sono puramente indicative e potrebbero subire 
variazioni.   
Invitiamo a prendere visione dell’Avviso pubblicato:  
 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 61 del 31 luglio 2025 (Determina n. 477 del 16.07.2025); 
 sul  sito: https://www.regione.puglia.it/web/competitivita-e-innovazione/-/avviso-pubblico-
step-tecnologie-critiche-digitali-e-biotecnologie e https://pugliasviluppo.eu/it/step. 
 
Che cosa sono le tecnologie “critiche” 
Il Regolamento (EU) 2024/795 ha istituito una piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) 
a sostegno delle tecnologie strategiche critiche ed emergenti e delle rispettive catene di approvvigionamento 
in settori pertinenti.  
La misura regionale nasce dall’adesione della Regione Puglia alla piattaforma STEP nell’ottica di rafforzare 
ulteriormente la politica industriale regionale tesa a favorire la crescita e il consolidamento di un sistema 
produttivo efficiente e competitivo, promuovendo livelli sempre più elevati di innovazione. Attraverso tale 
misura si intende accrescere sul territorio regionale la presenza di produzioni industriali ad elevata intensità 
di conoscenza in settori considerati critici e strategici per la competitività regionale.  
In particolare, l’Avviso STEP sostiene lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie “critiche” prioritariamente 
nei seguenti settori:  
a) tecnologie digitali e tecnologie deep tech:  

a1) tecnologie digitali: strumenti, sistemi e dispositivi che possono generare, creare, archiviare o 
elaborare dati, attraverso processi programmati per svolgere varie funzioni e basati sull’uso di computer;  
a2) tecnologie deep tech: innovazioni che hanno il potenziale di offrire soluzioni trasformative radicate 
nella scienza, nella tecnologia e nell'ingegneria d'avanguardia, trasversali alle tecnologie digitali, alle 
tecnologie pulite ed alle biotecnologie.  

b) Biotech: le applicazioni tecnologiche che utilizzano sistemi biologici, organismi viventi o loro 
derivati per realizzare o modificare prodotti o procedimenti ad uso specifico.  

c) Clean Tech: tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero 
emissioni nette che consentono di ridurre o evitare danni all'ambiente attraverso significativi 
miglioramenti dell'efficienza energetica, l'uso sostenibile delle risorse o attività di protezione 
ambientale.  

https://www.regione.puglia.it/web/competitivita-e-innovazione/-/avviso-pubblico-step-tecnologie-critiche-digitali-e-biotecnologie
https://www.regione.puglia.it/web/competitivita-e-innovazione/-/avviso-pubblico-step-tecnologie-critiche-digitali-e-biotecnologie
https://pugliasviluppo.eu/it/step
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Le tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse incluse le tecnologie a zero emissioni nette 
“Clean Tech” possono essere ricomprese in progetti integrati che riguardano anche almeno una delle 
tipologie di cui alle precedenti lettere a) e b). 

Le tecnologie sono considerate “critiche” se soddisfano almeno una delle condizioni seguenti:  
i apportano al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un notevole 

potenziale economico;  
ii contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell'Unione. 
 
Chi può richiedere l’agevolazione?  

Possono richiedere l’agevolazione, in forma singola o associata, le seguenti tipologie di impresa, purché in 
grado di realizzare investimenti strettamente connessi con lo sviluppo di tecnologie “critiche”:  
a) le imprese di grande dimensione che alla data di presentazione della domanda abbiano già approvato 

almeno due bilanci; 
b) le medie imprese che alla data di presentazione della domanda abbiano già approvato almeno due bilanci;   
c) le micro e piccole imprese con un fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione;  

d) le imprese innovative e le start up innovative singolarmente se dimostrano l’impiego di fondi destinati al 

cofinanziamento dell’investimento proposto, tali da assicurare l’industrializzazione del progetto che abbia 

conseguito un livello di maturità tecnologica elevato almeno pari al TRL1 n. 5;  

e) le imprese non attive se controllate rispettivamente da impresa di grande o media dimensione che abbia 
approvato almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un 
fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione;  

f) le imprese attive se controllate rispettivamente da impresa di grande o media dimensione che abbia 
approvato almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un 
fatturato medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione;  

g) le imprese aderenti al Programma STEP, presentato dall’impresa proponente che assume la responsabilità 
ai soli fini della coerenza tecnica ed industriale, in possesso dei requisiti di cui ad una delle lettere 
precedenti.  

 
Quali attività posso realizzare attraverso lo STEP?  

Con la misura STEP si possono realizzare programmi di investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel 
territorio della Regione Puglia per le seguenti attività: 

i. investimenti produttivi connessi a progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale che abbiano 
già conseguito un TRL almeno pari ad 8 e in grado di conseguire un TRL pari a 9;  

ii. investimenti produttivi da realizzarsi a seguito di attività di R&S già svolta e certificabile nei settori 
STEP;  

iii. investimenti produttivi che prevedano progetti di R&S che abbiano conseguito un TRL almeno pari a 5 
corrispondente alla “Tecnologia convalidata in ambiente (industrialmente) rilevante” nei settori STEP 
finalizzata ad apportare significativi miglioramenti allo stato dell’arte dell’investimento industriale cui 
sono connessi; 

iv. investimenti produttivi in linea con le finalità strategiche del Regolamento STEP. 
A tali programmi possono essere associati:  

 programmi di formazione finalizzati a consolidare e rafforzare la competitività del sistema 

                                                           
1 TRL: Technology readiness levels o Livello di maturità tecnologica, come definita dalla Commissione Europea nel 
documento di Horizon 2020 – Work Programme 2018-2020, indica una metrica di valutazione del grado di maturità 
tecnologica di un prodotto o processo ed è basata su una scala di valori da 1 a 9, dove 1 è il più basso (ricerca di base) e 
9 il più alto (prima produzione). 
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o economico regionale; 

 servizi ausiliari e consulenze solo se formano parte integrante del costo di investimento di un 

o Programma STEP. 

Gli investimenti possono riguardare lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche, come segue: 
a) Sviluppo delle tecnologie finalizzata al passaggio dalla fase di dimostrazione della fattibilità fino alla 
produzione su scala commerciale attraverso:  
 il perfezionamento dei prototipi e/o la garanzia che le tecnologie soddisfino norme rigorose in materia 

di prestazioni e scalabilità; 
 attività finalizzate alla realizzazione di progressi tecnologici; 
 perfezionamento della tecnologia in base alle esigenze del mercato, incluso il miglioramento 

dell'efficienza e dell'affidabilità. 
b) La fabbricazione può riguardare: 
 la creazione di linee di produzione e di impianti primi nel loro genere; 
 l'ampliamento o il cambio di destinazione degli impianti esistenti;  
 l'espansione dei processi per soddisfare la domanda e/o l'attuazione di meccanismi di controllo della 

qualità volti a garantire la produzione costante di prodotti di alta qualità.  
I Programmi STEP devono includere la salvaguardia ed il rafforzamento delle intere catene del valore con la 
finalità di ridurre le problematiche di approvvigionamento e di autonomizzare il mercato interno in quanto 
strettamente funzionali e necessari allo sviluppo e alla fabbricazione di tecnologie critiche, riconducibili agli 
ambiti produttivi riportati negli elenchi allegati all’Avviso STEP in particolare, avere ad oggetto i seguenti 
ambiti produttivi: 
a.1) tecnologie riportate nell’Allegato 3_Elenco A; 
a.2) medicinali riportati nell’Allegato 3_Elenco B; 
a.3) materie prime critiche riportate nell’Allegato 3_Elenco C; 
a.4) componenti e i macchinari specifici utilizzati primariamente per la produzione delle tecnologie di cui alla 
lettera a.1) o delle biotecnologie, compresi i medicinali critici, di cui alla lettera a.2). 
a.5) servizi critici e specifici per la fabbricazione dei prodotti di cui alle lettere a.1) e a.2), come individuati 
nell’Allegato 3_Elenco D.  
 
A quanto ammontano gli investimenti e le agevolazioni del Programma STEP? 
Le istanze di accesso devono riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
del Programma STEP non inferiore a 3 milioni di euro per le grandi imprese e 1 milione di euro per le PMI e 
le start up tecnologiche ed imprese innovative.  
I Programmi STEP possono agevolare investimenti produttivi secondo le seguenti modalità:  

- per le Grandi Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
fino a 110 milioni di euro;  

- per le Medie Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
fino a 50 milioni di euro;  

- per le Piccole Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
fino a 40 milioni di euro;  

- per le Start up innovative, investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili 
fino a 20 milioni di euro.  

I costi per Ricerca Industriale e in Sviluppo Sperimentale non possono eccedere i 10 milioni di euro per le 
grandi imprese e 5 milioni di euro per le PMI, start up tecnologiche ed imprese innovative.  

I costi per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro per la Grande Impresa e 2 milioni di euro 
per le PMI, start up tecnologiche ed imprese innovative.  
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Si riporta, di seguito, una tabella riepilogativa delle intensità di aiuto concedibili: 
 

Voci di Spesa 
Investimenti Produttivi 

Agevolazioni  
(% di contributo a fondo perduto) 

Per tutte le voci di spesa in Investimenti Produttivi  
in dettaglio:  
 acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il 

limite del 10% dell’importo dell’investimento 
produttivo; per i siti in stato di degrado e per quelli 
precedentemente adibiti a uso industriale che 
comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15% 

 opere murarie e assimilabili - incluso l’acquisto 
dell’immobile e le spese per la realizzazione di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili o di 
impianti di cogenerazione nei limiti delle esigenze di 
autoconsumo- purché non preponderanti rispetto 
all’investimento complessivo  

 mezzi mobili solo se strettamente necessari al ciclo di 
produzione e dimensionati in base all’effettiva capacità 
produttiva; sono esclusi, in ogni caso, i mezzi di 
trasporto di merci e/o persone e i mezzi targati 

 acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, 
nuovi di fabbrica 

 studi preliminari di fattibilità, finanziabili 
esclusivamente per le PMI, nel limite del 2% (due per 
cento) dell’importo complessivo ammissibile del 
programma STEP; 

 spese per progettazioni e direzione lavori, finanziabili 
esclusivamente per le PMI, nel limite del 6% (sei per 
cento) delle opere murarie e assimilate 

Per Programmi di investimento inferiori a € 
55.000.000,00:  

45% GRANDI IMPRESE (elevabile a 50% nel caso di 
richiesta delle premialità)  

55% MEDIE IMPRESE (elevabile a 60% nel caso di richiesta 
delle premialità)  

65 % PICCOLE IMPRESE (elevabile a 70% nel caso di 
richiesta delle premialità)  

 
Per gli Investimenti Produttivi delle grandi imprese di 
importo pari o superiore a 55.000.000,00 di euro, le 

agevolazioni relative sono concesse nel limite del 30% in 
base al tasso di aiuto corretto  

(punto 20 dell'articolo 2 del GBER). 
 

Voci di Spesa 
R&S 

Agevolazioni  
(% di contributo a fondo perduto) 

Ricerca Industriale 

50% GRANDI IMPRESE  
60% MEDIE IMPRESE  

70% PICCOLE IMPRESE  
(a specifiche condizioni, previste dall’Avviso, è concedibile 

la maggiorazione del 15% fino ad un massimo dell'80%) 

Sviluppo Sperimentale 

25% GRANDI IMPRESE 
35% MEDIE IMPRESE 

45% PICCOLE IMPRESE 
(a specifiche condizioni, previste dall’Avviso, è concedibile 

la maggiorazione del 15%) 

Voci di Spesa 
Interventi formativi 

 Agevolazioni  
(% di contributo a fondo perduto) 

 
 
 

 
50% GRANDI IMPRESE 
60% MEDIE IMPRESE 
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Interventi formativi 
 

(Tale intensità può essere aumentata di 10 punti 
percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con 

disabilità o a lavoratori svantaggiati) 
70% PICCOLE IMPRESE 

Voci di Spesa Servizi di consulenza (SOLO PER PMI) 
Servizi ausiliari e consulenze 50% esclusivamente per le PMI 

 
Come posso presentare l’istanza? 
Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via telematica attraverso la 
procedura on line “Programma STEP”, mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto sulla 
piattaforma Smart, disponibile al link https://smart.sistema.regione.puglia.it. 
Al momento dell’invio, all’istanza viene assegnato un protocollo regionale ed un CUP per ogni impresa.  
Il CUP dovrà essere riportato in tutti i titoli di spesa interessati dal programma di investimenti STEP. 
La predetta istanza di accesso, che descrive le caratteristiche tecniche ed economiche del progetto integrato, 
il profilo delle imprese coinvolte che realizzano il programma di investimento, nonché l’ammontare e le 
caratteristiche dello stesso, dovrà includere anche la compilazione telematica di quanto richiesto dall’Avviso 
e previsto dalla piattaforma. 
Sulla base delle verifiche effettuate in fase di accesso da parte di Puglia Sviluppo, che potrà contenere 
eventuali indicazioni o prescrizioni per la fase successiva, la Regione trasmette telematicamente la relativa 
Nota di ammissione dell’istanza alla fase di presentazione del progetto definitivo, ovvero di inammissibilità. 
La documentazione progettuale riferita al progetto definitivo dovrà pervenire entro il termine perentorio di 
60 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissione dell’istanza di accesso. Decorso inutilmente tale 
termine la proposta è dichiarata decaduta. 
Sulla base delle risultanze istruttorie relative alla valutazione del progetto definitivo da parte di Puglia 
Sviluppo, la Sezione Competitività con Atto dirigenziale approva le proposte determinando l’importo 
complessivo delle agevolazioni da concedere in favore di ogni singolo programma di investimento ed assegna 
un termine entro il quale procedere alla sottoscrizione del Disciplinare relativo al Programma STEP. 
 
Come riceverò l’agevolazione? 
Entro il termine assegnato, la Regione ed i soggetti beneficiari sottoscrivono un Disciplinare relativo al 
Programma STEP, nel quale sono indicati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le modalità di 
erogazione delle agevolazioni, le condizioni che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi 
connessi al monitoraggio ed alle attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi 
nonché di controllo ed ispezione e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del progetto. 
L’erogazione delle agevolazioni è di competenza della Regione Puglia.  
A tal fine, il soggetto beneficiario presenterà, tramite Sistemi Informativi Regione Puglia (SIRP), le richieste di 
erogazione delle agevolazioni, le rendicontazioni per stati di avanzamento e la documentazione finale di 
spesa nelle forme, nei modi e nei tempi previsti dal Disciplinare relativo al Programma STEP. 
Le richieste di erogazione sono redatte utilizzando gli appositi moduli resi disponibili sul portale istituzionale 
della Regione Puglia. 
 
Dove trovo ulteriori informazioni? 
Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Competitività – Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
Corso Sonnino, 177, 70121 Bari. 
PEC: step.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it; step.pugliasviluppo@pec.rupar.puglia.it. 
Siti internet: www.regione.puglia.it; https://smart.sistema.regione.puglia.it/; www.pugliasviluppo.eu. 
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